
 

 

                                                           AMBASCIATA D'ITALIA 
                                                                             ATENE 
 

                                                           L’Ambasciatore 

VISTO il R.D. 18/11/2023, n.2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 

e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il R.D. 23/5/1924, n. 827, recante il “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5/1/1967, n. 18, recante “Ordinamento dell'Amministrazione degli affari esteri”; 

VISTA la Direttiva P.C.M. 20/12/1999 “Criteri Generali per l’adozione dei regolamenti di 

individuazione delle prestazioni, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali, da sottoporre a 

contributo”;  

VISTA l’art. 27 del D.P.R. 1/2/2010, n. 54, recante “Norme in materia di autonomia gestionale e 

finanziaria delle Rappresentanze diplomatiche e degli Uffici consolari di I categoria del Ministero 

degli affari esteri”  

VISTO il Messaggio ministeriale 15/10/2012, n. 0254939, recante indicazioni procedurali in materia 

di sponsorizzazioni, donazioni e contributi dell’utenza; 

VISTO il DM 551/690 del 19/05/2015 con cui sono individuati i servizi a pagamento in favore delle 

imprese che gli uffici all’estero, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 54/2010, sono autorizzati ad erogare; 

VISTO il messaggio ministeriale n. 106273 del 19 maggio 2015 con cui vengono fornite ulteriori 

indicazioni relative all’ambito di applicazione del DM 551/690 del 19 maggio 2015; 

VISTO il d.lgs. 30/3/2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.P.R., 16 aprile 2013, n. 62, in particolare l’art. 9; 

VISTO il decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 1600/1759 del 

18 settembre 2014; 

 

                                                                  DECRETA 

                                                                             Articolo 1 

È adottato il Regolamento di individuazione delle prestazioni non rientranti tra i servizi pubblici 

essenziali e soggette a contributo da parte dell’utenza, nella versione allegata che costituisce parte 

integrante del presente decreto. 

 

Atene, 28 Luglio 2025 

 

                                                                                  L’AMBASCIATORE 

                                                                                         Paolo Cuculi 

 

 



 

 

 

Regolamento di individuazione delle prestazioni non rientranti tra i servizi 

pubblici essenziali e soggette a contributo da parte dell’utenza.  

 
 

                                                                        Articolo 1 

                                                   (Prestazioni soggette a contributo) 

 

Sono assoggettate a contributo da parte dell’utenza, in quanto non rientranti tra i servizi pubblici 

essenziali, né espletate a garanzia di diritti fondamentali le seguenti prestazioni di cui all’art. 2 della 

direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 1999:  

a) temporanea messa a disposizione di locali per lo svolgimento di attività congressuali, culturali e 

scientifiche; 

b) temporanea messa a disposizione di locali per attività promozionali commerciali, ferme restando 

le valutazioni di opportunità richiamate nel messaggio ministeriale n. 254939 del 15.10.2012 

richiamato in premessa, per attività sociali o per celebrazioni; 

c) esposizioni di beni artistici e culturali quando non rientranti nell’attività istituzionale di promozione 

del Sistema Paese o di promozione delle relazioni bilaterali col Paese di accreditamento. 

d) I locali della Residenza dell’Ambasciata d’Italia, sita in Vassilissis Sofias, n. 13 - 10674, Atene 

possono essere messi a disposizione dell’utenza per l’erogazione dei suddetti servizi, previa 

corresponsione di contributo finanziario. 

                        

                                                                        Articolo 2 

                                  (Destinazione degli introiti acquisiti a titolo di contributo) 

 

Gli introiti acquisiti per le prestazioni di cui all’articolo 1 affluiscono al bilancio della Sede. 

 

 
                                                                              Articolo 3 

                                                                      (Contributi richiesti) 

1. I contributi richiesti per le prestazioni di cui all’articolo 1 del presente Regolamento sono determinati 

nella misura che segue: 

 

 
Prestazioni Contributo 

minimo 

Contributo 

massimo 

Mattina, ore 09:00 – 14:00 (compreso allestimento, smontaggio 

allestimento e ripristino degli spazi) 

Euro 600 Euro 2.000 

Giornata senza orario serale, ore 09:00 – 20:00 (compreso 

allestimento, smontaggio allestimento e ripristino degli spazi) 

Euro 3.000 Euro 5.000 

Serata, ore 14:00 – 00:00 (compreso allestimento, smontaggio 

allestimento e ripristino degli spazi) 

Euro 4.000 Euro 6.000 

Giornata con orario serale, ore 09:00- 00:00 (compreso 

allestimento, smontaggio allestimento e ripristino degli spazi) 

Euro 5.000 Euro 8.000 

Due giorni (compreso allestimento, smontaggio allestimento e 

ripristino degli spazi) 

Euro 7.000 Euro 10.000 

Tre o più giorni (compreso allestimento, smontaggio 

allestimento e ripristino degli spazi) 

Euro 12.000 Euro 15.000 

 

 

 



 

 

 

 

2. I contributi finanziari indicati nella tabella potranno essere modificati in presenza di 

specifiche e oggettive ragioni (complessità organizzativa, particolari allestimenti da 

realizzare, durata, particolare contributo dell’evento allo sviluppo delle relazioni bilaterali 

o tra le imprese). 

3. Il presente regolamento trova applicazione esclusivamente per le imprese, da intendersi 

come i soggetti che svolgono un’attività economica professionalmente organizzata al fine 

della produzione o dello scambio di beni o servizi. Rimane ferma l’assoluta discrezionalità 

dell’Ambasciata di mettere a disposizione i suoi locali a titolo gratuito o dietro 

corresponsione di un contributo ridotto a favore di enti e di organismi di diritto pubblico 

italiano, ovvero di associazioni e organismi non aventi finalità di lucro. 

4. L’Ambasciata si riserva il diritto di rifiutare le proposte di messa a disposizione, a suo 

insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, per ragioni di opportunità generale 

di interesse pubblico o legate al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

5. Le somme indicate al punto 1 del presente articolo si riferiscono solo al servizio di messa 

a disposizione dei locali o spazi della Residenza e non includono eventuali ulteriori servizi 

e assicurazioni i cui costi rimarranno a totale carico e responsabilità dell’impresa 

proponente. 

6. Ove gli eventi e le attività oggetto della messa a disposizione includano servizi di 

ristorazione o catering, i relativi fornitori dovranno essere concordati con l’Ambasciata. 

7. È richiesta la stipula di una assicurazione per responsabilità civile per danni a persone e ai 

beni contenuti nella Residenza, legata al luogo e per le date di svolgimento dell’attività 

(incluse le date di allestimento, smontaggio dell’allestimento e ripristino).  

 

 

 

Atene, 28 luglio 2025 

                                                                                                                                         L’AMBASCIATORE 

                                                                                                                                           Paolo Cuculi 

 

 


